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Distrutta la moschea di Ayodhya 
scoppiano scontri e incendi 
a Bombay, New Delhi e Jaipur 
Fuorilegge i gruppi estremisti 

Assalti a catena in Pakistan 
Bangladesh, Afghanistan e a Dubai 
L'Iran: «Islamici di tutto il mondo 
non sopportate questa offesa» 

Divampa la guerra dei templi 
La vendetta dei musulmani sugli indù: 200 morti in India 
La guerra di religione fra musulmani e indù, scate
natasi dopo la distruzione della moschea di Ayo-
dhya, ha già fatto in India oltre 200 morti Bombay, 
New Delhi, Jaipur sono state teatro di scontri. Ma la 
vendetta dei musulmani si e scatenata anche nei 
paesi vicini Templi indù presi d'assalto in Pakistan, 
Bangladesh, Afghanistan e negli Emirati I! governo 
indiano ha messo fuorilegge i gruppi estremisti 

• • NUOVA DHJHI l-a violenza 
delle picconate che hanno fat 
to a pezzi la moschea delle tre 
cupole a Ayoclhya, per lar po
sto a un tempio indù nel luogo 
che avrebbe dato i natali al 
dio- guerriero Rama ha già ge
nerato una lunghissima scia di 
sangue e di terrore Più di due
cento i morti nella sola India 
Ma due anni la la stessa guerra 
di religione ne provocò mi
gliaia 'Iempii in damme interi 
quartieri devastati e bande di 
giovani estremisti delle oppo
ste tedi che si affrontano arma 
ti Ma questa ennesima crocia
ta non sembra trovare frontie-
r< L'odio atavico scuote il Pa 
kistan e il Bangladesh I Iran e 
gli Emirati Arabi Scavalca per 
fino i conimi dell Europa 
quando un tempio indù viene 
incendiato in Gran Bretagna 

A innescare questa ultima 
battaglia sono siati migliaia di 
fanatici indù c^ic domenica 
hanno invaso la citta di Ayo-
dhya nello stato dell Uttar Pra 
desh confinante con Nepal e 
Cina Armati di picconi e mar 
telli hanno cominciato a de 
mollre l'odiata moschea delle 
tre cupole incunnti che molti 

di loro nmanessero sepolti dal 
le stesse macerie dell'edificio 
Il bilancio e di tre morti ( dieci 
per le fonti non ufficiali) e 
duecento feriti La polizia non 
e riuscita ad avere ragione ma 
neanche ad arginare quest im 
peto distruttore ntirandosi 
piuttosto in buon ordine Ieri 
nella città, nonostante tutti gli 
sfom regnava I anarchia men 
tre migliaia di indù si affanna
vano a gettare le fondamenta 
in e emento per costruire un 
piccolo tempio in marmo al 
dio Rama ed altri si davano al 
saccheggio dei quartien mu
sulmani 

[anta furia trova le sue ra 
gioru in una stona antica II pri
mo imperatore della dinastia 
Mogul Babar nel 1578 lece 
costruire su un luogo sacro al 
I induismo la moschea della 
discordia (una versione dei 
fatti giudicata dai musulmani 
non degna di fede) Ma anche 
eventi dell'oggi hanno com
plottato per far espoldere la 
rabbia per l'antico insulto subì 
to II partito nazionalista Bha 
ratiya Janata Dal ha conquista 
to il governo locale dell Uttar 
lYidesh e il aiolo di principale 

In alto a destra 
la moschea di 
New Delhi a 
sinistra la 
protesta di 
giovani 
musulmani 

partito di opposi/ione nel par 
lamento di New Delhi proprio 
cavalcando la tigre mai addo 
mesticata del nazionalismo in 
du Consapevole di questo il 
capo dell opposizione prò in
dù ali assemblea Lai Krishna 
ha presentato le sue dimissio
ni accettando la responsabili 
ta morale della distruzione del 
la moschea di Babar 

La vendetta dei musulmani 
non si e (atta attendere E gli 
scontri sanguinosi hanno con 
tagiato tutte le maggion citta 
del paese provocando 220-230 
morti t oltre nulla feriti A 

Bombay ( r>7 vittime) i musili 
mani sono secsi per le strade 
di molti quartieri dando I assai 
to alle case degli indù tempe
stando auto e treni con le sas 
satc La polizia ha sparato A 
Jaipur, famoso centro turistico 
del paese gli estremisti delle 
due fedi religose si sono af 
frontati a colpi di scimitarra 
provocando una ventina di 
morti Scontn fra polizia e di 
mostranti hanno lasciato sul 
1 asfalto vittimt a New Delhi 
ad Ahmedabad. a Lucknow a 
Baroda allubli 

Il governo dell India final 
mente si muove II pruno unni 

stro Narasimlia Rao accusato 
finora di eccessiva ai quie
scenza verso la marea mon 
tante del fanatismo contro la 
moschea di Ayodhya ha di 
chiarato I allarme rosso ha 
promesso di ncostruire la mo 
schea e ha messo fuorilegge 
tutte le organizzazioni integra 
liste L elenco di questi movi 
menti deve essere ancora 
compilato ma sicuramente in 
eluderà la Rashtnya Swayam 
sevakSangh giù messa al bau 
do per un breve periodo nel 
19AS, perche sospettata di aver 
partecipato al complotto per 
ucciderò il Mahatma Gandhi 

òtti m 

Un grande paese intollerante e violento 
miscuglio esplosivo di etnie e religioni 

Tre assalti 
per abbattere 
quel minareto 
• • Sono tre anni e he la citta indiana di 
Ayodhya, nello stato settentrionale dell Ut 
tar Pradesh 6 diventata, assieme alle zone 
confinane del Kashmir e del Piirijab uno 
dei principali teatri dell annoso confronto 
fra induismo e islamismo Ayodhya deve 

fra l'altro la sua prosperiti anche al gire di affari procura'o 
dai pellegrinaggi dei fedeli in visita ai circa quattromila 
templi edificati nella z.ona in onore di Rama 

Già nell autunno 1990 la moschea distrutta domenica 
da una folla di decine di migliaia di induisti era diventata il 
simbolo dei crescenti contrasti religiosi suscitati dall asce
sa del partito nazionalista «Bharatiya Janata» 

Nonostante le smentite di diversi studiosi di parte av
versa infatti, i dirigenti del *BJ» hanno sempre proclamato 
che la moschea era stata costruita sulle macerie di un 'em
pio eretto 3500 anni prima della venuta di Cristo dagli indù 
sul luogo natale del dio Rama, la settima incarnazione di 
Visnù * 

Di fatto la moschea di Babn Masjid, con una triplice cu
pola, fu edificata nel 1528 da Babur. il sovrano turco che 
discendeva da Tamerlano e che umficrt l'India sotto I im
pero Mogul Durato fino alla conquista britannica alla me 
tà dell'Ottocento, tale impero e assurto a simbolo di un 
predominio musulmano aborrito dai na/ionalisti che 
considerano gli islamic i alla stregua di invasori stranieri 

Il movimento nazionalista ha cominciato a ingrandirsi 
alla fine degli anni Ottanta in coricomitan/a con l'ondata 
di popolarità di alcuni adattamenti televisivi di due classici 
dell epopea indù, il «Ramayana»e il «Mahabarata» 

Prima di domenica vi erano già stati due tentativi di di
struggere la moschea, che avevano provocato crisi di go
verno e ondate di violenta costate la vita a migliaia di per
sone 

L'India di Gandhi e della sua non violenza non è af
fatto un paese* tollerante e pacifico Al contrario la 
sua stona antica e recente è un susseguirsi di san
guinosi conflitti La sua stessa indipendenza rag
giunta nel 1947 fu il segnale di una divisione violen
ta tn due Stati Paese multiforme e variegato, è un 
miscuglio di religioni, etnie, linguaggi e caste Quat
tro «terreni» di pericolose divisioni 

ARMINIOSAVIOLI 

^ H Contrariamente a una 
stuci hevole leggenda che per 
dura nonostante le tembili 
smentite I India nono affatto il 
paese della tolleranza e della 
non violenza Al contrario la 
sua stona antica e recente ò un 
susseguirsi di sanguinosi con 
finti anche religiosi e il suo ac 
cesso ali indipendenza il 15 
agosto I9'17 fu ani he il segna 
le della sua violenta divisione 
in due Stati (che in seguito di 
ventarono tre ) fra massai ri 
deportazioni e fughe in massa 
di proporzioni spaventose 

Tristemente esemplare in 
proposito fu la morte di dan 
din Egli aveva sempre auspi 
cato e perorato con passione 
I indipendenza di II India in 
Meme però alla sua unit.\ Ma 
la stona se gli diede ragioni 
sul primo obiettivo lo sconlis 
se sul secondo solo cinque 
mesi dopo la sconfitta venne 
la morte violenta per mano di 
un fanatico del partito ultra in 
duisti Mahusabhu e he gli nm 
provi rava di non essersi schic 
rato contro i musulmani 

Al momento della spartizio 
ne l India non ancora divisa 
era abitata da un quarto di mi 
liar lo di induisti ci i quasi ce n 
to milioni di islam» i da sei mi 
•ioni eli cristiani do cinque mi 
Noni di sikti (U un milione i 
mezzo di -gì unisti, e da altri 
piccole o grandi minoranze e 
buddisti animisti parsi ebrei 
e cosi via Quattro anni dopo la 
spartizione e nonostante le or 
rende carneficine che non si 
chiamavano ancora «pulizie 
etimo religiose- fluì che lo 
erano di fatto e su scala conti 
nentalc un censimento acecr 
lo chi vi erano ancora quasi 

dieci milioni di induisti nel 
neonato Pakistan (che allora 
comprendeva anche l attuale 
Bangla Desh) mentre trenta 
cinque milioni di musulmani 
eranc» nmasti in quella che or 
mai era diventata la Rcpubbh 
ca indiana conservando il vec 
chio nome storico 

Anche dal punto di vista et 
meo I India ò un paese multi 
lormc e variegato, niente affat 
to omogeneo Nel vasto paese 
convivono popoli di origine 
profondamente diversa (dravi 
dici ariani mongoli indo aria 
ni mongoli dravidici negnti 
ed altri) sulle cu caratteristi 
che si sono esercitale a lungo 
generizioni di antropologi 
producencto intere biblioteche 
di volumi 

Il terzo motivo di divisione 
dell India e quello linguistico I 
linguaggi re-gistrati sono addi 
nttura 782 di cui solo 11 vino 
parlat e scritti dalla maggio 
ranza degli indiani mentre gli 
altri (lingue o dialetti) sono 
usati ciascuno da poche centi 
naia di migliaia di persone o 
stanno scomparendo in segui 
to alla diffusione dell indosta 
no che accanto ali inglese è" la 
lingua franca dell India un 
prodotto in parte spontaneo ni 
parte artificioso consolidatosi 
ali inizio del secolo scorso gra
zie ali azione educativa di 
John Ciilehrist direttore del 
College di Fort William prevso 
Calcutta dove vcnivino pre 
parati i missionari -indigeni-
per servire I amministrazioni 
britannica 

Il coarto motivo di divisione 
de I paese e qnillo lastale av 
versato dalli' generazioni più 
giovani e dai ceti più colti e uf 

Dall'indipendenza alla secessione 
Le radici storiche dello scontro 

Wtt I contrasti tra indù e musulmani affondano le radici nella 
stona del subcontinente indiane) In India la maggioranza della 
popolazione e*1 di religione induista mentre la minoranza musul 
malia conta almeno cento milioni di fedeli I musulmani sono 
prevalenti in Pakistan e in Bangladesh dove gli mdu sono ripelli 
vamente I I {percento e il I ) percento 

ISel M eiuaudo I lnghilte*rra proclamò I indipencle nza elcll In 
dia istituì lo .tato del Pakistan 1. Inghilterra aveva diviso i territori 
in base al censimento religioso del l'M7 ma la conseguente 
spartizione de I Puniab tra In'lia e Pakistan preivcx ò una guerra e i 
vile tra musulmani e indù setti milioni di musiilm ini emigrarono 
dall India verso il Pakistan e 10 milioni di indù fecero il percorso 
contrario dal Pakistan ali India 

Nei due decenni successivi la situazione continuò a deterio 
rarsi in Pakistan elove i bengalesi della parte orientale del paese 
si ribellavano al centralismo di Islamabad Dojx) un sanguinoso 
conflitto con I appoggio eli India e Unione Sovietica nacque lo 
stato scie .sionista del Bangladesh II subconline lite indiano ha 
cosi acquistato I attuale assetto istituzionale che perei non e mi 
setto a comporre i contrasti etnie i e re ligiosi che pcriodicatne ntc 
esplodono nell i viole'tiza 

dualmente ìbolito nel I Ml) 
ma tuttora operante ne gli strati 
profondi della popolazione in 
eluista anche perche none) 
stante i suoi aspetti negativi e 
pe r noi ripugnanti mantiene 
alcuni importami benché pa 
radovsali vantaggi sociali assi 
curando solidarietà e coopera 
zione fra i membri di ciascuna 
casta C ê  infine la divisione 
tra borghesi e operai de II indù 
stria fra proprietari tene ri e 
e ontadini pove ri ma qui si i e"-
una conflittualità che lineila 
condivide e on tetti gli altri pae 
si del monde) 

Une) del tanti paradossi in 
diam e il fatto storico che il 
paese pur essendo stato seni 
pre abitato da una maggiorali 
z t di induisti e si ilo però g > 
ve malo per secoli da din istie 
musulmane Li eoneiuisla ar i 
ba del Sind una delle regioni 
storielle dell Inelia risali iddi 
nttura al 712 e fu seguita ci i 
successive me ursioni e Ulva 

Gli estremisti 
indù festeggiano 
la distruzione 
della moschea a 
destia due 
poliziotti 
proteggono 
il dio Rama 

siemi eli guerrieri e sultani tur 
chi persiani e mongoli tutti 
islamizzati che finirono j)er 
unifie are' il subcontincnte sotto 
i loro scettri L ultima dinasti,i 
musulmana quella fondata 
dall imperatore Akbar nel 
ISSfi durò fino alla fine del 
grande ammutinamento del 
I8r)7 I85S quando I ultimo 
sovrano Bahadur Se la < he del 
re steiera stato un fantoccio pn 
ma nelle mani della compa 
gnia inglese delle Indie |x>i elei 
nvoltosi fu deposto la sua co 
rona trasferita alla regina Vitto 
na e I amministrazione de I 
I India affidala direttami ni» al 
governo di landra 

C e1* un vece Ino episodio sto 
rico riguardante uno dei primi 
impatti musulmani sull Indi ì 
• pagana» e he può aiutare a 
capire (non e erto a giustifica 
re ) la profondità e gravita eli 
un conflitto incora non risolto 
Intorno ali inno ICK10 il siili i 
nei Maliinuel eie'lla din isti i ch'i 

Ghazncvidi exeupò la città eli 
Somnath Qui e era un grande 
te inpio indù il t in ideilo e ra un 
enorme Imi&m n o e un fallo 
Ogni giorno I ulolei era lavalo 
eon I acqui del [jaiige Alle 
cerimonie religiose partecipa 
vallo stabilmente mille preti 
bramini e se ..e ilio musicisti 
danzateci e baiadere mante 
nuli dalle tasse pagate da die 
e imita villaggi l'i llegnni aecor 
revano da oimi parte cHI Indi i 
per adorare il hnqum e* lasc la 
vano cospicue offe rie Ma co 
iminque ardente di siero zelo 
iconoclasta rase al suolo il 
timpio .Secondo storici forse 
in ve na di esagi razione cui 
quantamila induisti morirono 
nel vano te illativo di re spinge 
re I e scruto musulmano 

(.Hie .te le indi he preme sse 
le sorgi'iih de II odio e he ora 
l in i non eertei pe r li prima 
colta ) Ioni i uj e splodere Un 
filo rosso e ome il sangue lolle 
ga e|ii,into .iti aele ne M ex In 
goslavia nell i x Unione Sovie 
tic a in I ibano in Pale stilla in 
e|ile 11 o isi eli see Itiea llielnlge il 
le p il (le a e onvtvt 11/ l e he' III 
un te lupe> I I gilln e or i in In 
di l Un p ie se e Ile il eli la eie Ila 
legge nel i In continuine il pae 
se ili (i iiielhi uomo più i il ilo 
e ejilor ilo a p iri le e he e eim 
pn sui se muto ne i f itti 

Ixi mano forte del governo 
indiano e necessaria anche 
per tenere sotto controllo i rap 
porti con I vicini A New IX'lhi 
già guardano con acredine i 
paesi a maggioranza musul 
maria dell area del suhconli 
nenie indiano 11 pre mier pa 
e Instano Navvaz. Shanl h i prò 
clamalo un giorno di lutto na 
zionale -contro questo ignobi 
le alto di fanatismo» Benazir 
Bhutto capo dell opposizioni 
ha quali'icato 11 distruzione-
delia moschea come -una tra 
gcclia per i musulmani del 
mondo intero» mentre capi pò 
lille I e religiosi reclamano Mia 
riunione d urgenza elei r>() pae 
si membri de Ila Conferenz i 
islamica pe r org ìnizzan un 
luoeottaggiodell India 

Da lehcran I ayatollah Ali 
Miamc nei eiede di Khornemi 
minaccia "I musulmani india 
ni non devono sopportare 
questa offtsa e tutti i musul 
mani del moneto nein la se)p 
porteranno» e il ministro degli 
Lsten chiede al gove mo di IX' 
Un di -ncostnnre immediata 
mente la mosihea e di pren 
dere misure adeguiti perche 
tali catastrofici avvenimenti 
non si ri|»etano» 

Gran Bretagna 

Incendiato 
tempio indù 
di Derby 

•BliiNUKA Un lite ut ito 
contro un kiupio indù a Der 
b> 200 km a nord di !.ondra 
h i suscitato il timore clic ali 
che I Inghilterra sui contagiata 
dalla violenza se ale natasi in 
India |x'r I i de niolizione di 
un intica incise he a li-autorità 
sono Male avvertiti poco pn 
ma de Ile 1 di nolti che e ra 
scoppiato un incenelio nel 
tempio indù eli l)i"bv I n n i 
stcxJe si e> reiilei una gamba 
mentre e e rea\a li sfuggire alle 
filmine che hanno tlanneg 
gialo graveme lite il piano te rr.\ 
e in p irzialnie'itte i due sopri 
stinti I ince'nelio se*c ondo ivi 
gili del fuoco fia origine dolo 
s i Un li lele'r tle'i l lusulmini 
inglesi kalim sieldiqui ha nvol 
to un appello ai suoi correli 
gie*M in pe'rc heN si asteng ino da 
rappre saghe per quanto e"1 sue 
cesso in Indi i 

1 semplici fedeli musulmani 
intanto stanno lavando nella 
violenza I onta subita A Dac 
ca nel Bangladesh migliala di 
persone sono scese' in strael i 
prendendo a sassate un te ri-
pio indiano e saccheggiand 11 
negozi indù Poi uni ledila di 
e mqucmila giovani armati di 
sbarre* di ferro e e aline di barn 
bu si e diretta verso lo stacio 
dove doveva svolgersi una par 
tita di cricket fra le nazionali di 
India e Bangladesh La so 
spensione dell incontro non e11 

bastata a placare gli in mi In 
Afghanistan ex guemglien tsla 
mici hanno distrutto Ire te mpli 
mdu e uno sikh !/• ri|>crcis 
sioni della distruzione della 
moschea di Babar si sono fatte1 

sentire anche a Dubai (negli 
Fmirali arabi uniti vivono 4(K) 
mila indiani pari a quasi il 2t i 
dell inteia popolazione j Di 
verse' migliaia ili lavoratori m i 
sulinani hanno attaccalo un 
tempio indù Anche molli 
commercimi ai questa fede 
soprattutto orefici hanno ab 
bassato le saracinesche per e i 
fendersi dall assalto dei musi I 
nani infero* iti ir, la voglia Ji 

violenza non sembri e-sseisi 
ancora placala 

Pakistan 

Integralisti 
«Guerra 
all'India» 

M i ISI.AMABAD 1*1 distru/K 
ne de II.) mosche < di Avodh, i 
va vendicato con la Ruerra sai 
11 cenuro I India h quanto h i 
giuralo il nume roduc del pari 
to londarnentalista pakistano 
jamaat e islaim «F giunto I 
momento della jih.id contro 
I Indio [>cr la liberazione ck i 
musulmani» h i dichiar »<o 
(ìhafoor Abmed davanti a un i 
(olii di r>(XH) sostenitori ch« 
gridavano -s< Inacciaino I In 
dia- ( «monremo |>er I Islam* 
Ahmed ha affermato clu 
quanto accaduto nella e Modi 
na dell Utl.ir Pradesh dimostra 
che I India non e- allatto uno 
St ito secolare come soste nfto 
no i suoi dirigenti *Ui demolì 
/ione dell i moschea ha ino 
slr ito 'o vt ra faccia dell India-
ha detto 11 stx>nente integrali 
sta chiam indo i suoi se guari * 
pallet ipare * ome volontari al 
la l'ut ira vinta 
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PHIZIONE PER LO STUDIO DEUA STORIA 
CONTEMPORANEA NELLE S O M E . 
• C0NIK01 NAZISKIN E LA VIOIiNZA 1A 
REPRESSIONE NON BASTA. VOGUAMO CHE A 
SCUOLA SI STUDI LA STORIA D a XX SECOLO: 
PERCHF NON ACCADA PIÙ 1 00 ' CHE P SUCCES
SO IERL PERCHF AI1A VKXENZA TEORIZZATA E 
PRATICATA OCCORRE RISPONDERE ANCHE CON 
IA FORZA DEUA CULTURA. IL RAZZISMO DEVE 
ENTRARE NELLE SCUCHE PER ESSERE SCONFITTO. 
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